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Alla ricerca
del Chinin
Proseguono gli appuntamenti
di “Passeggiata con l’autore”
Domenica alle 17 al Lanificio

■ Domenica si terrà “Passeggiata con l’autore” per il pro-
getto Wool Experience promosso da Amici della Lana in col-
laborazione con Storie di Piazza, Atl, Rete Museale Biellese
e altre associazioni, il contributo di Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Biella e il patrocinio di Comune di Miagliano,
Provincia di Biella, Regione Piemonte.
La formula dell’incontro prevede una passeggiata con l’autore
lungo il sentiero che costeggia la roggia di Miagliano  e il tor-
rente Cervo: si avrà modo di scoprire angoli segreti del paese,
chiacchierare con l’autore, rilassarsi e rinfrescarsi immersi
nel verde  della vegetazione locale, ma anche, per chi desi-
dera arrivare un po’ prima o fermarsi un po’ di più, scoprire
le esposizioni e il Villaggio Operaio grazie all’affiancamento
delle guide della Rete Museale.
Le letture sono a cura di Storie di Piazza con le voci di Noemi
Garbo e Manuela Tamietti.  In attesa di “Chinin” volume che
uscirà a settembre edito da Mondadori, domenica alle 17 al
Lanificio Botto ci sarà la gentilezza e la simpatia di Carlo Cec-

con, biellese vincitore del concorso Romanzi in cerca d’au-
tore, e il personaggio Chinin, Francesco, che vive a  Sorde-
volo negli anni 40.  Ed ecco un po' di storia: Chinin è un
ragazzino di quasi 13 anni, ingenuo, spensierato, dolcissimo.
La guerra gli è intorno, ma in qualche modo gli è sempre sci-
volata via, non lo ha mai intaccato, grazie alla buona sorte e
grazie alla sua famiglia coesa ed equilibrata.
La Storia però non guarda in faccia a nessuno: l'8 settembre
1943 l'Italia si arrende e si spegne, il suo esercito sbanda e si
sfalda, l'esercito tedesco assume il controllo del territorio ita-
liano e si tenta di formare una nuova Repubblica a Salò. In
questi giorni confusi, il piccolo Chinin vede un uomo, magro,
stanco e malconcio, presentarsi all'uscio di casa, e venire ab-
bracciato da una moglie in lacrime, di gioia e di dolore. Non
ha neppure riconosciuto il padre, tanto è malconcio, ma non
avrà neppure il modo di potersi rifare un'abitudine, perché
dal mattino successivo del padre non ci sarà più traccia.
Informazioni amicidellalana@gmail.com; Tel. 3200982237

DOMENICA A MIAGLIANO

MIAGLIANO

Domani sera festa dello gnocco

Anche quest'anno a Miagliano torna il tradizionale e par-
tecipato appuntamento con la festa della gnocco. L'appun-
tamento è previsto per domani. La cena inizierà dalle
19.30. Il menù come di consueto sarà a base di gnocchi.
Per l'occasione ci sarà anche un menù diverso dedicato
ai bambini fino ai 10 anni. L'iniziativa si svolgerà anche
in caso di maltempo. 

SAN GIOVANNI

Messa per i battezzati in santuario

Domenica nella Messa delle 17, celebrata da Vayali Para-
bil don Francis Prabin (Fribin) della Piccola Casa della
Divina Provvidenza di Biella e animata dal Coro di Pie-
dicavallo, saranno ricordati tutti coloro che nel corso
degli anni hanno ricevuto nel santuario di San Giovanni
in alta valle Cervo il sacramento del battesimo.

DOMANI A FORGNENGO

Elena Accati e le sue “ragazze”

Domani alle 17,30 a Forgnengo, grazioso e panoramico
paese della valle Cervo, ci sarà la presentazione del libro
di Elena Accati dal titolo “Ragazze di ieri”, edito da l'Ar-
tistica editrice di Savigliano.
Si tratta di un romanzo di formazione,  un ritorno ai mi-
tici anni Cinquanta del Novecento. Le letture, i primi
amori, e le sofferenze, gli incontri segreti coperti da ami-
che, i sogni e i progetti, i rapporti famigliari e le incom-
prensioni, la voglia e la paura di crescere.
Il tutto  sullo sfondo della valle cervo, all'epoca assai vi-
vace. Il Ferragosto andornese, i negozi di Biella più alla
moda all'epoca, le gite in montagna con i suoi colori e i
suoi profumi sono alcuni degli ingredienti del libro scritto
da Accati. 
Alla presentazione seguirà un ricco apericena. 

CAMPIGLIA CERVO

Domenica il raduno degli alpini

Festa sociale del Gruppo Alpini “Valle del Cervo” dome-
nica a Campiglia. Il ricco programma prevede alle 10,45
l’alzabandiera presso il cippo che ricorda gli alpini Valit
seguita dalla breve sfilata sino alla chiesa parrocchiale
accompagnati dalla Banda Musicale di Tavigliano. Dopo
la Messa per tutti gli Alpini ”andati avanti” e dei Caduti
di tutte le guerre, presso il municipio ci sarà la deposi-
zione di una corona d’alloro, la benedizione di un nuovo
gagliardetto e i discorsi delle autorità. Alle 12,30 l’aperi-
tivo offerto davanti alla sede seguito dal rancio alpino nel-
l’area attrezzata. 

ROSAZZA

Beccara, festa e restauri finiti

Il cantone di Beccara festeggia domenica il patrono San
Defendente a cui è dedicato il piccolo ma accogliente ora-
torio frazionale che proprio in questi giorni grazie all’am-
ministrazione ha restaurato la parte superiore del suo
campanile. Dopo la celebrazione della Messa solenne alle
1, seguirà alle 12 il pranzo comunitario preparato dai vo-
lenterosi frazionisti. 

PER LA FESTA D’ESTATE

Domani la Messa all’Alpe Sella

Per la Festa all’Alpe Sella, nell’alta Valle del Cervo, sarà
celebrata domani alle 11 la Messa da don Paolo Battisti,
parroco delle parrocchie di Benna, Massazza, Verrone e
Villanova Biellese.
Questa ricorrenza che richiama sempre un buon numero
di escursionisti e appassionati della montagna que-
st’anno, ricorrendo il 5 del mese, è stata anticipata di un
giorno. Dopo la funzione religiosa sarà possibile consu-
mare il pranzo nei prati adiacenti o presso l’accogliente
Rifugio Madonna della neve.

AL SANTUARIO DI SAN GIOVANNI

Aprono le mostre su Valit
e sulla galleria di Rosazza

■ Conclusasi al Santuario di San Giovanni d'Andorno do-
menica scorsa  la mostra fotografica Athos i colori della
fede che ha fatto registrare oltre duemila visitatori e grande
soddisfazione del Comune di Campiglia Cervo, dell'Ammi-
nistrazione del Santuario di San Giovanni organizzatori
dell’evento, della curatrice Afrodite Oikonomidou e del fo-
tografo Stratos Kalafatis, le sale sono già in corso di allesti-
mento per l'inaugurazione di due nuove mostre.
L’appuntamento è infatti per domani alle 18.
Per l'occasione si sono unite le forze delle  due cellule va-
lëtte della Rete Museale Biellese per  allestire due mostre
che resteranno aperte fino al 26 agosto dal martedì alla do-
menica dalle 10 alle 12 e dalle 16,30 alle 18.30
La mostra allestita dalla Fondazione Santuario di San Gio-
vanni d'Andorno e dalla Fondazione Piacenza celebrerà i
120 anni della Locanda della Galleria Rosazza  esponendo
documenti originali inediti tratti dall'archivio della fami-
glia del senatore Federico Rosazza  custoditi  dalla Fonda-
zione Piacenza; di particolare interesse sono i  progetti  ed
i disegni  del Maffei (fedele collaboratore del senatore) delle
varie costruzioni che si incontrano lungo la strada. Infatti
il generoso benefattore Federico Rosazza non solo sostenne
le spese dell'intera strada che collega il Santuario di San
Giovanni con quello di Oropa e della galleria scavata nella
montagna, ma volle che il percorso  fosse abbellito con  edi-
cole per il riposo dei viandanti, vari tempietti e la locanda
stessa dall'aspetto di un improbabile castello alpestre. Sarà
poi possibile ricostruire la storia della lunga attività com-
merciale attraverso numerose  foto storiche, cartoline
d'epoca, documenti ed oggetti.
Una parte delle sale saranno invece occupate dalla mostra
fotografica  intitolata “Valligiani nel mondo - Storie di emi-
grazione dell’alta valle del Cervo” allestita e curata dalla
Casa Museo dell'Alta Valle Cervo; proporrà scatti effettuati
in luoghi lontanissimi dalla Bürsch che ritraggono i Valli-
giani al lavoro o in momenti di festa, mescolati a persone
native di quei paesi. Sarà un piccolo giro del mondo pas-
sando per i cantieri, piazze e villaggi a dimostrare che, no-
nostante le  condizioni di mobilità dell'ottocento, nessun
luogo era  considerato irraggiungibile ed ovunque si poteva
apprezzare la maestria nel costruire dei Valit.

DANIELA CASALE

Alta Valle

VISITE E GIOCHI ALLA CASA MUSEO
Gli eventi or-
ganizzati dal-
la Casa Mu-
seo dell’Alta
Valle del Cer-
vo lo scorso
fine settima-
na sono stati
f a v o r e v o l -
mente accolti
dal pubblico.
Sabato po-
meriggio, no-
nostante la
scrosciante
pioggia di un
improvviso
temporale si
abbattesse sulla Bürsch, numerosi
partecipanti alla passeggiata gui-
data non si sono persi d’animo.
L’accogliente e suggestiva cappella
all’interno del cimitero consortile
di Oriomosso ha dato riparo e con-
sentito di ascoltare la dotta intro-
duzione del presidente onorario
dell’Associazione Casa Museo, Gian-
ni Valz Blin; è seguita, quando è
terminata la pioggia, la visita al ci-
mitero che ospita numerose mo-
numentali tombe di famiglia.
Il gruppo si è inoltrato nel borgo
scoprendo man mano storie ed

aneddoti curiosi, ha sostato a metà
del paese per visitare la Chiesa ed
ammirare il bel panorama e poi di
nuovo ha intrapreso la lenta salita
fino all’apice del paese “la piazza
del progresso” così chiamata perché
lì il  progresso è arrivato con la
condotta dell’acqua e  la prima
fontana pubblica.
La piacevole discesa al punto di
partenza, col tempo decisamente
rasserenato è stata l’occasione di

commenti e chiacchiere, dal piazzale
antistante il cimitero la “cartolina
“ della visione dell’intera Alta Valle
del Cervo è stato il migliore dei sa-
luti.
Domenica pomeriggio il tempo
molto più favorevole ha permesso
di svolgere il laboratorio didattico
all’aperto nella bella cornice del
parco pubblico di Rosazza “il pra-
tone”. La giovane e dinamica De-
bora Toppan ha predisposto le in-
consuete caselle del gioco a per-
corso, costituite da immagini e no-
tizie sulle storia dell’Alta Valle del

C e r v o
con i nu-
meri indi-
cati an-
che in
piemon-
tese, e
sponta -
neamen-
te i bimbi
incuriositi
si sono
avvicinati
e si sono

fatti guidare per seguire le semplici
regole.
Più e più volte è stato ripetuto il
percorso per accontentare l’entu-
siasmo di tutti, il dado gigante da
lanciare sul prato era poi un’at-
trattiva irresistibile anche per i più
piccoli, mentre, l’intento di trasferire
qualche preziosa informazione sto-
rica alle giovani generazioni, è an-
data a segno nel modo piu’ diver-
tente.

Ermanno Sola



